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Sol'lO esposli in queslO la,'oro i risultali preliminari
di una indagil'X' metodologiça relativa alla «datazione.
dei suoli, inlesa come valutazione dello Stadio raggiun·
lO dall'evoluzione pedogene,iça e misurala mediante.,.·
rametri geochimici e mineraklgki. Una prima inl'lO\'a·
zione melodologka che si è' \"aluta conuollare consiste
nella c;ampionaNra dei suoli li profondità standard (2$•.50
cm) mediante Clll'OlatOre, in lI!ternativa alla tnadiziona·
le buca pedologica (o sftutlarr.cnto di un pn:esisteme af·
fioramento) e conseguente ~ha deU'oriuome da c;am·
pionare.

TaIe metodo offre i vantaggi di una notevole rapidilÌl
di esecuzione ed è' inoltre caratterizzato da una totale
oggeltivitÌl, svinrnlandosi dalla individuazione. sempre
in pane soggt'niva, dagli orizzonti. J4 çampioni sono
stali così prelevati su di un'area (altopiano di Poirino)
in cui era stata precedemememe ed indipendemememe
individuata una cronosequenza litosuatigrafica e quin.
di pedologica estesa nell'intervallo Pleistocene inf.·
Olocene. Sui campioni sono state effettuate analisi gra·
nulometriche, analisi geochimiche relative agli ossidi del
feTTO (Fe" Feu' Fe) ed analisi mineralogiche- della fra·
zione argillosa. I risultati oltenuti, sia pure a livello pre·
liminare, hanno evidenziato una accettabile correluio·
ne tra l'età dei suoli ed i parametri relativi li! Fe, corre·
lazione già ampiamente verifieata e documemala in let·
teratura. Si è' inoltre messa in luçe una promettente ef­
ficacia diagl'lOSlica di alcuni parametri miOCnllogici; si
notano in panicolare:
l) correl.llZioni direne dell'elÌl dei suoli con l. quanlità

di argiIk intergr-do e di illite apcrla, due minerali
-secondari IO prodoui dalla pedogcncsi;

2) correlazioni invttse tra l'età dei suoli e la quamitÌl
di clorite e di illile, minerali \'eros.imilmente «pri­
mari IO in lema dissoluzione.

L'affidabilità dcI metodo di çampionamento, che si
pone a mame di ogni sueces.siv. misura. viene di conse·
guenza confermata.

* Dipulimm,o Scit.- <klLo TrTnI. Unlversilò di Torino.

FERLA P."', BOMMARlTO S." - Bauxiti Idteri­
tiche medio giurassiche nei calcari de'Id piat­
Ul/onna carbonatica paninnide di Monte
Gaiio (Palermo)

Dunnte il Mesozoico con l'instaurarsi nel margine
africano dei movimemi legati al processo di allomana·
mento dalla plllCC1l continentale europea, si fOfmano vari
bacini fra piattaforme carbonaliche, e si ha lo sviluppo
di un vulc.nismo da alcalino a Iholeiitico legato al regi·
me geodinamico distensiV{)o Durllllte il GillTl medio una
teuoniça aHiva, con aumento delle manifestazioni mag.
matichc, tende ad esaltare le p...ttaforme,con~.

Una lacuna stratigrafica pn:se:nte nelle piattaforme in·
terne e taiora anche eslerne di lUno il Mediterraneo,
è' visibile a Monle Gallo Ira il Lias sup. e il Malm inr.
AlIre lacune: sono registrate ttl il Cretaceo sup. e l'Eo­
cene medio. Con la emersione si formano depositi con­
tinentali dci quali rimangono trael;'e neIIe ncche carsiche

dei sottostanti liveUi o come peculiari apponi alla sedi·
menlazione nel prospicieme Bacino Imerese.

Il materiale delle rares~ preservato dalla erosio­
ne ID05lra un. porzione ad ooIiti, una porzione comp"­
t•• grana fine di colore rosso-mallone, e una porzione
terrosa. giaI.I.asIr•. Ndia prill'Jll si hanl'lO elementi con
Struuure e composizioni divene (ooidi, ooliti, spastoi.
di, dasti irregolari, e una malrice fine) con goethite, emlII'

tite e minore aolinite; in quella rosso mallone s.i ha
caolinite ed ematite; e neD. porizione gialla s.i ha boeh·
mite e caolinite. L'an.tasio è semp'e p~nte; abbono
dante la iIIile, e il quarzo assente. La calcite appare nel
materiale oolitico come cemento spatilico con 6
ISO ~ _J.64°/oo, 61JC. _8.61°/00 (pDBll: sono v.­
lori lontani da quelli dei ealcari di sroglier. iocassanti
con 6lJC. + O.$tJOfoo, e si ritiene dovuti alla presenza
di COJ biogena, nei suoli delle uee emerse coperte da
una ricca vegetazione compatibile con il clima umido del
Dogger.

Dati geochimici dimostrano la presenza nel materiale
di una fondamentale componente vulcanica di tipo ba·
saltico, e di una porzione i1litico mieacea di origine cri­
stillino metamorfic•. È possibile che si tratti di un
miscuglio di materiali diversi, tra cui importante quello
proveniente dalla erosione di un profilo bauxitico late­
ritico cui si aggiunge «Terra RosslIIO ricca di i1lite come
residuo insolubile dei caicari. Forse entl"llntbi i materia·
li sono di accumulo eolico tuttavia non si esclude che
effusioni Iaviche si si.no veriflCate sulla stess.a piana.
forma e che porzioni terrigene di elÌ. più anliça (çarni·
co) fossero in parte affioranti. Contemponncamente nel
vicino Bacino Imerese si hanno effusioni basaltiche; qui
la morfologia del b-cino ed il notevole contributo OIlla·
nico dalle aree emerse, favoriscono una allivit' batteri­
ca responsabile di una diagenesi precoce sul materiale
Iatentioo b8uxitico risedimmtato: si forma una day irofl­
none in facies carbonatiCI con 61JC negativi (C biose­
nico) e 6180 positivi {acque evapor.tel, (Ct\UlEaONE et
al., 1981). In questO ambiellle si h.1a contempomea se·
dimenlazione di • r-dioluitilO o .scisti silicei IO, in veri·
là bedded ceru spesso con ematite, la cui silice appare
dunque pcr gran pane legata alla lisciviazione conti·
nemale.

* h,ilUlO di Minerol"llia, Pctl'Ol"lIia • G...xhimic., U'niverli,~
di P.lcrmo. *" htitu'o MUl. G<'OI"lIko Paleon,oI"llico. Univenil~

di Palermo.

LE CLOAREC M.F.*, PENNISI M."', LAMBERT
G." LE Rouu..EY J.c."', AROOUIN B.· ­
MeUl' parli/ion coefficients in volcanic
emission

Il is generalIy tlCttpted !hat chernical analyses of
\'Olcan.ic gases can provKJe uscfuI informalion .bollt lhe
magma from whkh they are derived. In particuIar, the
vobtile metals anc \'CI')' enridxd in voIeank gases relative
lO their magmatic soun:e. Howcver, me composition ol
deep non.(\egassed m.agma il poorly documented IS,

panly dc:ga.ssed !avas onIy are IC'CCSSiblc to vohnoIogisiS.
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For 11m rasan, Ille aerosol composition is usualI)'
referred lO average crostai vaJues, specifical!y rhrough
Aluminium concemntioos. An cerichmmt facton (Efl
is thu! ddincd;

EF. (X/M) sample

(X/Al) IV.Crust
The EF. mcasurcd for differenl traee melali are

widely uscd for cscimating volcanic fluxes of metals IO

tbc atmospheu.
However, noi anly are EF's vari_bit oroe vokano lO

anot:hlo:r. but they also vary ,.,hir lime for a gi\'cn volano.
Morever, the EF ("annoi be directly rclate<! to physicaI
end/or cMmicaI changes in tbc magm•. Far tms reason,
wc: have tuemplcd Io dcu:rminc (hc partition
çoefficenls, E, bctwa:n gascous and condcnscd phases
for diffcrcnt metals.

This is possiblc owing lO 226·Ra radioactive deea)'
products.

In a non-dcgassed magma, thc lasi dcca)' produca of
thc 238·U series, 226-Ra, 21Q·Pb, 21Q·Bi and 21O-Po
are assume<! lO be in radiOllctivc equilibrium. Howevcr,
in evety volcanic piume srudied il is dur (hai thc
llClivities of thesc radionudicb werc quitc diff~t (rom
onc another. Crilically cher~ WIlS non 226-Ra in any
piume. At che magma tempualuu many compounds of
I..cad ane:! Bismuth art: volatile (such al; haJides or
sulfidc:s). MetaJlic Polonium is gllSC'OOS ilI aOOut 3OQOC,
in COntrast tO Radium, which aln be considcrM llS non­
volatile. By comparing the measurcd composition of lava
to lhat of magmatic gll$l:$ col.lccled (rom MOllnt Elna
voleano it was possibl~ to d~termine {he partilion
coeHidents of Lead (1.5%), Bismuth (46%) and
Polonium (100%).

Subsequcntly, wc can rd~r to Pb in order to calculate
(, for every othcr clements analized in volcanic ~missions,

by using lhe rclation:

TTI i minen1i di tcm: ran: l'allanite r, uno dci pii! dif·
fusi in rocce a composizione da acida ad intermedia con
spiccato carallcrc a1lumiooso. I 92 campioni di a1lanite
studiati prov~ngono infatti da rocce: intrusive (graniti,
granodioriti, tonaliti, monronici, quarw-dioritil, vulea·
niche (dadti, jXlrfiriti) c metamorfiche {ortogneiss, pa·
ragneiss, anfibolili, cornubianitil tulte carallerizzate da
bassi valori dell'indice agpaitico: da 0.37 a 0.80.

La distribuzione dclle REE, rispetto ai valori norma­
lizzati per la erosta, non evid~nzia significative varia·
zioni e i rapporti tra gli eJcm~nli anal.izzati (La, Ce, Pr,
Nd, Sm, Gd, Yl sooo sostanzialmente roslami, anche
quando il commulo complessivo delle REE varia. È sem·
pre evKlcnte, infatti, una nclla wnatura con decremen­
to del contenutO di ler~ rare dal nucleo verso il bordo
controbilanciato prevalentemente daU'aumcnto dci
caldo.

Molto pii! variabili sooo inW'« i contenuti di U e Th.
A differenza di altri minerali di terre rare (monazÌ!e,
"enocime ecc.) la a1lanile $Cmbra differenziare ncltamen­
le i due elementi: non lantO per motivi strutturali (cari­
ca e/o raggio ionico), quamo per le particolari condizio­
ni chimico-fisiche di cristallizzazione, caratterizzate da
tipici valori dci jXltenziaie di O$siduionc.

Pur non disponendo di dati direui sulla strullura dci·
l'aDamte è ipolizzabile un cambiamento di nruuura in
concomitanza di eventi metamorfici pragradi Le anali­
si alla mkrosooda indicano infani un aumento sensibi·
le dci contenuto di alluminio nci bordi di accrescimen·
tO dci minerale: in termini molari ciò corrisponderebbe
ad una DClla transizione alIanite - Fe epidolo,

* UniV~rI;l~ d~llii SlUdi di Mil."o, Dip.rtim~nlo Scienuo ddl.
T~rra, Sezione Min~ral"lli •. Vi. fIortic<:lJi. 2.1 . 200' Mil.no.

• Ctnt~ des ftibl~l r.dio-nivi'". Labonltoi~ "';.l~
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MANNUCCI G.* - Relazioni tra la cristallochi­
mica delle allaniti e il chimismo delle rocce
ospitanti

w~rc (, is tbc degassai fraction aod 1-(, is the frac:lion
rcmaining in the lava.

LaV1lS from Moont Etna auption of mars-july '8' WttC'

sampled_ At the $Ime time filter papen were collccted
from lhe Bocca Nuova crater. After dissolution samplcs
\lIere analyzed by alomics absorption spcctroscopy.

The first r~sults obuined for Cd (17%1, Cu (0.4%),
Zn (0.2%), K (0.1%), Ra (0.1%), Na (0.02%) and Mg
(0.002%) agrcc Tlther well with classical data.

Additiona! analyscs are currcmly being pcrformed, in
onkr to compare thc values obtained for different
erudons far whieh differem valun ar~ e:ll:pcctcd.

~s • <X/Pbl acros
(X/Pb) lave (I-~,J/(I-~,.,) MATTEUCCI E.*, TOMAUNO M.* - Elnnents

tentkncy to the geochemical di/ferentiation:
contribution te the search 01 a classification

LitualutC data COllC'CI'11ing Ihc contenlS of 26 dcmcnu
in 482 igneow rock samplcs have been considered to
determine the valuC$ of thc characteristica! ratios for
single lilhotypcs. Thesc valucs result by comparing the
elemems two by two. The valucs pcrtaining to different
lilhotypes have bcen confrontcd pair by pair. A suitable
iodex to eharaeterizc lhe paÌI elements lendency (the
ekments teodency of cach paid tO thcir differentiation
has bcen appoimcd.

lnc diff~rentiatìonindn: has been calculated in two
differcnt ways and in muimum valuc has bccn
arbitrarily Iimitcd. Conscqucntly N'O sepante, but
rompanble classifications havc been achieved. Thesc
dassificatìons have onl)' shown a tcndcncy IO an
incrcasing differentiacion from tlle Al·Ga pair to Ca-Mn
pair, but hav~ not dcfincd any systematic positions.

The pairs belonging IO the dassHication are dividcd
in four groups:
1) clemenu with the same valence and the sarne

coordination numberi




